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GERMANIA

Scioccata la comunità turca
«Non abbiamo notizie dai parenti»

■ Ildisastrosoterremotochehafu-
nestatolaTurchianordocciden-
talehagettatonelluttolemi-
gliaiaditurchiresidenti inGer-
maniache,con2,2milionidiper-
sone,costituisconolapiùconsi-
stentecomunitàdi immigrati
stranieri.Doloreeangosciahan-

nofattoall’improvvisoirruzionenelletantefamiglietur-
chediBerlino-nellacapitale iturchisonoben170mila-e
dellealtrecittàtedeschenellequali il turcoèormaispes-
solasecondalingua.«Siamocompletamentescioccati»,
affermaCengizPekdemirraccoltoinpreghieraallamo-
scheadiBadHomburg,pressoFrancoforte.«Infamiglia
tuttipiangono,manessunopurtroppopuòfarnulla»,ag-
giunge.Isuoisuoceri,cheabitanoaSakarya,nonlonta-
nodallacittàterremotataIzmit,sonoattualmenteinvisi-
ta inGermania.«Laggiùperò-afferma-cisonoglialtri
parenti,edaessinonciègiuntafinoraalcunanotizia».
All’ingressodellamoschea,iltelevisoresintonizzatosul
canaleturcocaptatoviasatellite(inGermaniaesistono
anchenumerosicanali localichetrasmettonointurco)
mostradicontinuoleimmaginidrammatichedallezone
sinistrate.
ABerlino, la localeAssociazionedellacomunitàturca
(Tbb)-concentratatradizionalmentenelquartieredi
Kreuzberg-haapertoalcuniconticorrentisuiqualiver-
saregliaiutiper iterremotatidiIzmit.Vanituttaviasono
risultati i tentatividell’Associazionedieffettuarecollega-
mentitelefoniciconlezonesinistrate.
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Si scava
per estrarre

dalle macerie
due vittime

del sisma

Anatolia/ Ap

La terra trema, ecatombe in Turchia
Oltre duemila morti, diecimila feriti. Aiuti inviati da tutto il mondo
Il terremoto più forte degli ultimi
vent’anni: quarantacinque inter-
minabilisecondiditerrore,poiso-
lo le urla della gente sorpresa nel
sonno che cercava scampo nel
buio più totale. Così si è svegliata
Istanbul nel pieno della notte.
Erano le 3.00, quando la terra ha
tremato e le case si sono ripiegate
suséstesse,achihaavutoil tempo
di fuggire si è presentato uno sce-
nario da incubo, i gemitidei feriti,
le urla di chi cercava i propri cari
sepolti sotto cumuli di macerie. Il
bilancio, ancora provvisorio, del
sisma che ha colpito la Turchia
nord occidentale lunedì notte è di
oltre2milamortie10milaferiti.

La scossa ha toccato i 7,8 gradi
della scala Richter a cui sono se-
guitealmeno300scossediassesta-
mento. L’epicentroè stato localiz-
zato nella regione di Bursa, non
lontano dalla cittàdi Izmit, a circa
90 chilometri a est di Istanbul e
sullecostedelMardiMarmara.Ea
Izmit, capoluogo della provincia
diKocaeli,unincendioprovocato
dal sisma alla grande raffineria di
Tupras è rimasto fuori controllo
permolteore. Intuttal’areasorgo-
no numerosi impianti industriali,
chimici, raffinerie di petrolio, in-
dustrie della carta e del tabacco.
Hereke, a ovest di Izmit è il mag-
gior centro della produzione di
tappeti.

E mentre il primo ministro Bu-
lent Ecevit invitava la popolazio-
ne a non lasciarsi prendere dal pa-
nico, le operazioni di soccorso ve-
nivano, nella zona di Izmit, Yalo-
va, Adapazari e Golcuk, affidate
agli stessi abitanti che si lamenta-
no della carenza e in alcuni casi
della totale mancanza di soccorsi.
I sopravvissuti raccontano di aver
sentito grida provenire da sotto le
macerie, ma senza i mezzi per in-
terveniresubitolostraziodiquella
genteèdestinatoadurareperore.

Soltanto a Istanbul i morti sa-
rebbero almeno 190, migliaia le
personecheancorasi trovanonel-
le strade e nelle piazze per timore
di nuove scosse. Con coperte e
lenzuola gli abitanti della più po-
polosa città della Turchia hanno
improvvisato delle tende per pas-
sarelanotte.Inmoltisisonorecati
nei distretti periferici di Istanbul,
presso la costa, Kazlicesme e Zey-
tinburnu insieme ai bambini per
sfuggire al possibile pericolo di
crolli. I sismologi ritengono tutta-
via che le scosse di assestamento
potranno durare ancora settima-
ne omesimachenessunadovreb-
be raggiungere o avvicinarsi alla
magnitudo della prima. Fortuna-
tamente, i principali siti storico-
artistici, la Moschea Blu, la catte-
drale di Santa Sofia e il palazzo di
Topkapi, antica sede dei sultani
sotto l’Impero Ottomano, sembra
chenonabbianosubitodanni.

Non lontana dall’epicentro del
sisma, sull’isola di Imrali, nel Mar
di Marmara, si trova la prigione
dove è detenuto Ocalan. Di lui fi-
no a ieri non si aveva nessuna no-
tizia e Il Pkk ha chiesto alle autori-
tà di dare informazioni sulle con-
dizioni del suo leader. Intanto, è
partita la gara di solidarietà e si è
messa in moto la macchina degli
aiuti internazionali, a partire dal-
l’Onu. Poi la Grecia, paese con il
quale laTurchia ha un contenzio-
soaperto.Atene èprontaa inviare

aiuti umanitari e squadre di soc-
corso. Anche la Germania, dove
vive una numerosa comunità tur-
ca,hastanziatounprimopacchet-
to di aiuti. Ad Ecevit sono giunti
messaggi di cordoglio da capi di
Stato e di governo di tutto il mon-
do fra iquali ilpresidentedellaRe-
pubblica italiano, Carlo Azeglio
Ciampi. Nel suo messaggio, ilpre-
sidente del Consiglio, Massimo
D’Alema, esprime «profondo do-
lore»e«lapiùsentitapartecipazio-
neaquestatragedia».

Ilnostrogoverno,hadichiarato
il ministro dell’Interno Rosa Rus-
soJervolino«haimmediatamente
espresso» al governo turco«lapie-
nadisponibilitàadorganizzarein-
terventiumanitari»infavoredelle
popolazioni colpite dal terremoto
che ha interessato la Turchia.
«Nelle prossime ore - ha detto il
ministro - saranno concretizzati
interventi operativi anche sulla
base delle necessità e delle richie-
steche il governo turcotrasmette-
rà alle autorità italiane». La prote-
zione civile italiana ha disposto
unponteaereopergliaiutiallapo-
polazione turcae ieri seraèpartito
dall’aeroporto diPisa il primo
C130,conabordovigilidel fuoco,
volontari con unità cinofile e un

nucleo di tecnici e di funzionari
delServiziosismiconazionaledel-
l’Istituto Nazionale di Geofisica e
del Dipartimento della protezio-
ne civile. Il governo italiano, inol-
tre,harivoltounappelloalleorga-
nizzazioni umanitarie e di volon-
tariato del paese, e la Caritas ha ri-
sposto con un contributo di 50
milionidi lireper leprimenecessi-
tà e un numero di conto corrente
postale per raccogliere fondi. Chi
vuole, può versare il proprio con-
tributo sul conto corrente postale
347013, intestato a Caritas italia-
na, viale F. Baldelli 41, 00146 Ro-
ma. Come causale, indicare «Ter-
remotoTurchia».

IntantoilpresidenteClintonha
annunciato l’invio diespertiame-
ricani inTurchiaperpartecipareai
soccorsi dopo il terremoto. «Fare-
mo quel che potremo per aiutare -
ha detto - la Turchia è un paese
amico e alleato, i nostri pensieri e
le nostre preghiere vanno al suo
popolo». E da Israele partiranno
oggi da Tel Aviv tre aerei con 180
soldati. Fra i soccorritori vi saran-
no anche le squadre che l’anno
scorso scavarono fra le macerie
dell’ambasciata statunitense di
Nairobi (Kenya) dopo un attenta-
to. D.Q.

In alto
il minareto

della moschea
di Izmit

distrutto
dalla scossa
di terremoto

L’INTERVISTA

L’esperto: «Un sisma dieci volte
più forte di quello in Irpinia»
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DANIELA QUARESIMA

ROMA L’intensità della scossa sismica
chehacolpitolaTurchiaèstataunadelle
piùfortidegliultimicentoanni.Laregio-
nenelcorsodiquestosecoloèstatacolpi-
tadaben52movimentitelluricisuperio-
ri ai 6 gradi della scala Richter: quella di
ieri ha raggiunto i 7,8 gradi, dieci volte
superioreaquellachenell’80colpì l’Irpi-
nia. Il dottor Massimo Cocco dell’Istitu-
to nazionale di geofisica, con sede a Ro-
ma,raccontachelascossaèstatatalmen-
te ampia da far «saltare i pennini» degli
strumentidell’Istituto.

Come si spiega la differenza di intensità
della scossa rilevate dai responsabili del
centrodimonitoraggiosismicodiKandilli,
vicinoIstanbul,eiresponsabilidell’Ufficio
disorveglianzageologicadegliStatiUniti?

«Le diverse stime di magnitudo dipen-
dono dai parametri che vengono utiliz-
zati per la misurazione: le onde di super-
ficie oquelle di volume (che sonopiùve-
loci ). I valori registratiattraverso leonde
di superficie hanno stimato l’intensità
della scossa in 7,8 gradi della scala Ri-
chter,quellipresi inesameutilizzandole
ondedivolumein6,8-7gradi».

Cosa cambia se si utilizza un parametro
piuttostochel’altro?

«In questo caso, purtroppo, trattandosi
diunmovimentotelluricodicosìgrande
importanza non cambia molto, potrei
dire però che nell’ambito locale la misu-
razione attraverso le onde di superficie è
piùaffidabile.Percomprendernelaforza
basti ricordare che il sisma è stato provo-
cato dal movimento della faglia dell’A-
natolia settentrionale, la stessa che nel
1939provocò45milamorti».

Circa dieci anni fa, un altro terremoto cau-
sò in Armenia 25mila morti. In quell’occa-
sione sembra che i sismologi turchi avesse-
roprevistoun’altracatastrofeinquellache
è una delle zone a maggiore rischio sismico
del mondo. Ma quanto si può prevedere un
eventodelgenere?

«Nel caso della faglia nord-anatolica tut-
ti gli studi fatti avevano rilevato che nel-
l’arco di sessant’anni, i suoi movimenti
avevano provocato fortissimi terremoti,
seguendo un certo percorso. Questa atti-
vità aveva però tralasciato di incidere su
alcunepiccolearee, il sismadi ierièavve-
nuto proprio in uno di questi «buchi».
Quindi si può certamente dire che nella
zona esisteva un’alta probabilità che un
evento del genere si verificasse, come
non si può escudere del tutto che nei
prossimi decenni non se ne verifichino
altri».

C’è un legame tra questa faglia e quella ita-
liana?

«No,noncisonointerazionidiquestoti-
po, sono faglie separateedidiversastrut-
tura. La quantità di energia liberata dalla
faglia nord-anatolicaèmoltosuperiorea
quella appenninica, ciò vuol dire che i
tempi di ritorno sono minori che non in
Italia.Mentre inTurchiaquindi,laprevi-
sione di intervallo tra una catastrofe e
l’altraè inferioreacentoanniperquanto
riguardal’Italiaècertamentesuperiore».

Cosa avete fatto quando nella «sala sismi-
ca»èstataregistratalascossa?

«Gli strumenti sono andati fuori scala, la
scossaèstatatroppoampiaperipennini.
L’ipocentro è stato immediatamente lo-
calizzato, poi ci siamo messi in contatto
con le altre reti sparse intutto ilmondoe
dopo poche ore eravamo in grado di
mettereapuntotuttiidati».

GLI ITALIANI

«Quarantacinque secondi di terrore»
CRONOLOGIA

Undici anni fa in Armenia
ci furono oltre 24mila mortiANKARA

Oltre cinquecento
le vittime
in una sola località

ROMA Sono ripartiti, anche
quelli che avevano programma-
to una vacanza più lunga, sono
rientrati ieri i primi turisti ita-
liani dalla Turchia con un volo
di linea Alitalia. Negli occhi an-
cora la paura, hanno racconta-
to subito dopo l’atterraggio al-
l’aeroporto di Fiumicino la loro
esperienza: «È stato spavento-
so. La prima scossa è stata vio-
lentissima ed è durata almeno
45 secondi, un tempo intermi-
nabile. Per fortuna, nessuno di
noi si è fatto male, ma vi pos-
siamo assicurare che è stata co-
munque un’esperienza che dif-
ficilmente potremo dimentica-
re».

«Abbiamo avuto davvero
paura - ha detto Ciro Preziuso,
di La Spezia - ci trovavamo nel-
la nostra camera d’albergo al
quarto piano al centro di Istan-
bul quando, in piena notte, sia-
mo stati svegliati da un im-
provviso sussulto del letto. Per
un attimo, ho creduto che stes-
si sognando, invece era proprio
vero e così, come mi trovavo in

quel momento, cioè pratica-
mente in pigiama, ho preso
mia moglie per mano e siamo
usciti di stanza. Senza prendere
l’ascensore, siamo scesi al pian
terreno dove abbiamo trovato
tutti gli altri ospiti dell’albergo.
Il direttore dell’hotel ci ha invi-
tati ad uscire all’esterno. Ci sia-
mo radunati in una piccola
piazza antistante la struttura al-
berghiera e lì abbiamo passato
tutta la notte».«Per fortuna, è
successo tutta alla fine del no-
stro viaggio - ha raccontato Al-
fredina Manzo, un’altra ligure -
per me, questo è stato il primo
viaggio in Turchia». «Sono par-
tita dall’Italia lo scorso 7 agosto
ed era previsto che tornassi pro-
prio oggi (ieri ndr) - ha detto
ancora la donna - per tranquil-
lizzare i miei, stamattina ho
chiamato l’Italia con il mio cel-
lulare. Durante il tragitto che
ho fatto per raggiungere l’aero-
porto di Istanbul - ha aggiunto
- ho visto molte famiglie della
periferia della città accampate
nei parchi. Da quel che ho ap-

preso attraverso i notiziari tele-
visivi, i problemi maggiori sem-
bra che ci siano stati, infatti,
proprio in periferia».

A causa del terremoto, c’è sta-
to anche chi ha anticipato il
rientro in Italia. «Sarei dovuto
tornare domani, ma visto quel
che è successo ho chiesto al
mio tour operator di aiutarmi a
trovare oggi un posto sull’aereo
- ha detto Davide Bartolini, stu-
dente di Forlì - i miei genitori
non sanno ancora del mio rien-
tro anticipato, ora li chiamo su-
bito». «Per fortuna, l’albergo di
Istanbul in cui ho alloggiato è
stato costruito con criteri anti-
sismici, altrimenti, credo pro-
prio che sarebbe caduto giù - ha
detto Francesco Sorcì un altro
romagnolo - anche se l’edificio
ha ballato parecchio e gli into-
naci sono caduti, la struttura è
rimasta praticamente intatta. A
me è andata quindi bene, ma -
ha concluso - il mio pensiero va
a tutta quella povera gente che
ha perso la casa e, nel peggiore
dei casi, anche la vita».

■ Eccoinriepilogodeiterremoticonpiùmortidal1988.
-7DIC1988:Armeniasovietica;24.962mortieoltre18milaferiti. Il

sismaèdimagnitudo6,9dellascalaRichter.
-21GIU1990:Iran;circa35milamorti.Lamagnitudoèparia7,3.Col-

piteleprovincediGhilaneZandjan.
-16LUG1990:Filippine;2.610mortieoltre3milaferitiperunterre-

motodimagnitudo7,7checolpiscel’isoladiLucon.
-1FEB1991:AfghanistanePakistan;1.200morti.Ilsisma(6,8)colpi-

sceinparticolarel’Afghanistancon1.000morti.
-20OTT1991:India;da700a1.600morti,secondolediversefonti,

perunsisma(6,6)conepicentroUttarkashi.
-12DIC1992:Indonesia;oltre2.000morti,dicuicirca1.500nell’isola

diFlores,perunsismadimagnitudo6,8.
-30SET1993:India;oltre20milamorti in36villaggi. Ilsisma(6,4)col-

pisceinparticolareMaharashtra,7milamorti.
-6GIU1994:Colombia;oltre1.000morti.Epicentrolavalledelfiume

Paez.Magnitudo6,3.
-17GEN1995:Giappone;6.424morti. Ilsisma(7,2)hal’epicentronel-

laregionediKobe-Osaka.
-27MAG1995:Russia;circa2.000morti.L’epicentrodelsisma(7,1)

l’isoladiSakhalin.
-10MAG1997:Iran;1.613mortiperunsismadimagnitudo7,1.Il28

febbraiounaltroterremotoavevacausato965morti.
-4FEB1998:Afghanistan;da2.000a4.500mortiperunsisma(6,4)

conepicentrolaprovinciadiTakhar.
-30MAG1998:Afghanistan;da3.000a5.000morti. Ilsisma(7,1)

semprenellaprovinciadiTakhar.-17LUG1998:Papuasia-NuovaGuinea;
2.123mortiperunsismadimagnitudo7.

■ Sonooltre500icadaveriestratti
dallemaceriesolonellazonadi
Sakarya.Ilgovernatoredellapro-
vincia,YenerRakiciogluhadetto
cheoltreaimortivisarebberopiù
di2milaferiti. Ilcentrodicrisiad
Ankaraper laregionediSakarya,
situataacirca200chilometriaest
diIstanbul,davaunbilancioprov-
visoriodi150morti. Intanto, ilgo-
vernoturcosièriunito inseduta
straordinariaperfronteggiarel’e-
mergenzaprovocatadalterremo-
to.«Ladistruzioneèenorme»,ha
dettoilpremierBulentEcevitpri-
madipresiederelariunionedei
ministri.«Nonc’èacqua,nonc’è
cibo,nonc’èelettricitàemolte
personesonoancorasotto lema-
cerie».Ottovillaggidoveeraalto il
rischiodiesplosioniperlefughedi
gassonostatievacuati.


